
IL PROGETTISTA
Ing. Francesco Crinelli Prof. Leonardo Gulotta

IL DIRIGENTE

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTOE.8

Ing. Francesco Crinelli - Piazza Padre Pio n. 1 - 91028 Partanna (TP) - Tel.: 349-5641694  - e-mail: ingfrancescocrinelli@gmail.com

Lavori di manutenzione straordinaria e urgente
degli infissi del plesso "Terrenove"

PROGETTO ESECUTIVO



1  

PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

PREMESSA 
 

Nel seguito si intende: 
 

CODICE: D.LGS.  31 marzo 2023, n. 36. – “Codice dei contratti pubblici” 
CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei lavori 

pubblici”, per quanto non abrogato dal Regolamento. 

 
 

Articolo 1. Capitolato Speciale d’Appalto. 
1. L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto 
d’appalto, dal presente atto integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche 
progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

2. Sono estranei al presente atto, e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, i 
computi metrici estimativi allegati al progetto, come da bando di gara. 

 

Articolo 2. Ammontare dell’appalto. 
1. L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto 

dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara per lavori, oltre gli oneri per la sicurezza contrattuali non 
soggetti a ribasso. 

2. Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge, determinata nella misura del 10% sulla scorta 
di quanto indicato dalla Corte di Cassazione, con la sentenza n. 9662 del 12 aprile 2023, riguardante gli 
interventi di manutenzione per l’edilizia scolastica: 

a) Euro 22.672,39 per lavori, soggetti a ribasso, a base di gara; 
b) Euro 8.296,33 per importo della manodopera, non soggetto a ribasso; 
c) Euro 212,76 per oneri per la sicurezza contrattuali, non soggetti a ribasso. 

3. Il presente CSA - Parte II – Disposizioni Speciali riporta in dettaglio la suddivisione 
dell'importo complessivo a base di gara secondo le singole categorie lavorative costituenti l'appalto, 
indicando la categoria generale o specializzata considerata prevalente, nonché tutte le parti, con relativi 
importi e categorie, che sono subappaltabili o scorporabili a scelta del concorrente. 

4. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale delle opere. 
5. Il contratto d’appalto è stipulato interamente “a misura”. 
Ai fini del successivo articolo 3, comma 2, l'elenco prezzi allegato al Contratto di Appalto, con 

applicazione del ribasso offerto in sede di gara, costituisce l'elenco dei prezzi unitari. 
 

Articolo 3. Corrispettivo. 
1. I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari particolare dell'opera, 

secondo quanto richiamato e definito nel Contratto d’Appalto e nel presente atto. 
2. L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 2 comma 4, è vincolante per la 

valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’art. 120 del Codice. 

3. Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale nell’elenco prezzi particolare dell’opera, si dovrà provvedere alla 
formazione di nuovi prezzi, utilizzando, in via prioritaria, i prezzi unitari desunti dall'Elenco Prezzi della 
Regione Siciliana di riferimento per l'appalto, e, in subordine: 

I. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
II. quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di manodopera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei 
lavori e l’esecutore, con l’approvazione finale del RUP. 

4. Qualora si debbano contabilizzare opere in economia, necessarie per la particolare tipologia 
della lavorazione, i prezzi della relativa manodopera s’intendono quelli in vigore al momento 
dell’esecuzione delle lavorazioni medesime, incrementati di spese generali ed utili al netto del ribasso 
offerto, mentre i prezzi per trasporti e noli saranno determinati facendo riferimento agli elenchi prezzi 
vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. 
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Articolo 4. Domicilio dell’Appaltatore. 
1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori; ove 

non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso la stazione appaltante, o lo studio di 
un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 2 CG. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del 
Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o 
di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono essere effettuate presso il domicilio 
eletto ai sensi del comma 1. 

3. . L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche delle 
persone che possono riscuotere,  entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione di avvenuta 
aggiudicazione definitiva, da consegnarsi al Responsabile del Procedimento contestualmente alla 
sottoscrizione, da parte dello stesso RUP e dell’esecutore, del verbale di constatazione del permanere 
delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, che dev’essere in ogni caso 
antecedente alla formale stipula del contratto d’appalto. 

 

Articolo 5. Indicazione del luogo dei pagamenti e delle persone che possono riscuotere. 
1. I pagamenti saranno effettuati con le modalità e secondo le norme che regolano la contabilità 

della stazione appaltante. 
2. L’Appaltatore è tenuto a dichiarare la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare 

le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla stazione appaltante, nonché quanto prescritto dall’art. 3 CG. 

3. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente alla 
firma del verbale di cui al precedente articolo 4, comma 3. 

 

Articolo 6. Direttore di cantiere. 
1. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell’articolo 6 CG e l’atto di 

formale designazione deve essere recapitato alla Direzione Lavori prima dell’inizio lavori. 
 

Articolo 7. Attività preliminari del direttore dei lavori e termini per l'inizio e l'ultimazione dei 
lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati mediante la redazione di apposito processo verbale di 
consegna in contraddittorio con l’Appaltatore, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, 
dopo la stipula del contratto e, in ogni caso, non oltre i successivi 45 giorni, fatte salve eventuali 
circostanze documentate e comunicate tempestivamente dal RUP all’esecutore, previa acquisizione da 
parte del RUP dell’attestazione del direttore dei lavori in merito: 

a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni 
risultanti dagli elaborati progettuali; 

b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell’approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al 
sottosuolo e a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in via 
d’urgenza, se il RUP e l’esecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi 
sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con 
riferimento a quelle indicate alle lettere a), b) e c) del presente comma. 

2. Il Responsabile del Procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la consegna 
anticipata dei lavori, pendente la stipula del contratto. 

3. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Tale durata tiene conto della 
naturale e prevedibile incidenza delle giornate di andamento stagionale sfavorevole. 

4. Qualora nel presente atto siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni, la consegna 
di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste. Il tempo utile di cui al comma 3 
è riferito all’ultimazione integrale dei lavori e decorre dall’ultimo verbale di consegna parziale. Per 
l’ultimazione delle singole parti frazionate o funzionalmente autonome, si fa riferimento a quanto previsto 
dal presente atto, Parte II – Disposizioni Speciali. 

5. Qualora si renda necessaria la consegna parziale, anche in via d’urgenza, nei casi in cui la 
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natura o l’importanza dei lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si sia verificata una temporanea 
indisponibilità delle aree o degli immobili, l’esecutore dovrà presentare un programma di esecuzione 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria degli stessi sulle aree e/o sugli immobili disponibili. La data 
di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

6. Può inoltre verificarsi che, iniziata la consegna, questa venga sospesa per ragioni non di 
forza maggiore, ossia per ragioni non derivanti da avvenimenti straordinari e imprevedibili; in tal caso la 
sospensione non può durare oltre 60 giorni e, trascorso inutilmente tale termine, l’esecutore ha diritto ai 
compensi e agli indennizzi previsti all’art. 7, comma 9 del presente Capitolato. 

7. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per iscritto 
al Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo 
apposito verbale. 

8. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

9. Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o colpa della Scuola, superiore al termine di 
cui al comma 1, l’esecutore può richiedere il recesso del contratto e, in caso di accettazione da parte 
della Scuola, avere il diritto a un rimborso per le spese contrattuali nonché per le altre spese 
effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, 
calcolate sull’importo netto dell’appalto: a) 1,00% per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; b) 0,50% 
per la parte eccedente fino a 1.549.000 euro; c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

10. Qualora l’istanza di recesso di cui al precedente comma non venga accettata dalla Scuola, 
l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato 
sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei 
lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva 
consegna dei lavori. In ogni caso, la facoltà della Scuola di non accogliere l’istanza di recesso 
dell’esecutore non può esercitarsi, con le conseguenze sopra previste, qualora il ritardo nella consegna 
dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

 

Articolo 8. Programma di esecuzione dei lavori. 
1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma costituente parte integrante del 

contratto ed al conseguente programma esecutivo che l’appaltatore è obbligato a presentare prima 
dell’inizio dei lavori. 

2. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, 
tenuto conto anche delle esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere 
nell’immobile/area affidate ad altre ditte, con le quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per 
appianare eventuali divergenze al fine del buon andamento dei lavori stessi. 

3. L’Appaltatore è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori impartisce con appositi 
Ordini di Servizio (annotati nel Giornale dei Lavori), redatti in duplice copia, sottoscritti dal Responsabile 
del Procedimento e dallo stesso Direttore dei Lavori, e firmati per accettazione dall’Appaltatore. E’ altresì 
tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione dei rischi propri dell’impresa ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di quelli contenuti nei piani di sicurezza di cui al successivo articolo 
25, comprese eventuali prescrizioni impartite dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione. 

4. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 
l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte nel 
termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si applica l’art. 27 CG. 

5. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine 
nella esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di 
sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 

 

Articolo 9. Penali. 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione complessiva dei lavori, è applicata una penale pari 
all’1%0 (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

2. La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singole scadenze delle varie lavorazioni e 
parti in cui è articolato il lavoro, secondo quanto meglio specificato sia sul cronoprogramma per ciascuna 
fase delle lavorazioni, sia nel CSA – Parte II - Disposizioni Speciali, in proporzione all’importo di queste. 

3. L’importo complessivo della penale non potrà, in ogni caso, superare il 10% dell’ammontare 
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netto contrattuale. 
4. La penale di cui al comma 1 verrà applicata con deduzione dall’importo del Conto Finale, anche 

mediante escussione della garanzia definitiva ove necessario, mentre quelle di cui al comma 2 saranno 
applicate con deduzione diretta sul certificato di pagamento relativo al SAL interessato. 

 

Articolo 10. Sospensione e ripresa dei lavori. Proroghe. 
1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione del 

Responsabile del Procedimento, nei casi previsti dall’art. 121 del Codice, con le modalità ivi previste. La 
sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che ne 
hanno comportato l’interruzione. La ripresa dei lavori viene disposta dal RUP con l’indicazione del 
nuovo termine contrattuale. 

2. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori che si traduce nel differimento del termine 
contrattuale pari ad numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui al precedente art. 8. Per contro, la 
sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per violazione alle norme di sicurezza sul lavoro, 
disposta su indicazione del Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 
81/2008, non comporta per l’Appaltatore il diritto al differimento del termine di ultimazione lavori 
contrattualmente previsto. 

3. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 121 del Codice. 

 

Articolo 11. Oneri a carico dell’Appaltatore. 
1. Si intendono in ogni caso a totale carico e spesa dell’Appaltatore, in quanto compresi nel prezzo 

dei lavori, fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non soggette a ribasso), gli oneri 
espressamente previsti dal regolamento, oltre a quelli generali e particolari indicati specificatamente nel 
presente CSA. 

2. L'Appaltatore ha altresì l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli elaborati di progetto, 
in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate. 

3. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il 
direttore di cantiere di cui all’art. 6 precedente. 

4. L’Appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 
di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori, come previsto dall’art. 6 CG e dal Codice. 

5. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri relativi alla provvista ed installazione del cartello 
di cantiere secondo le modalità standard dell'Ente appaltante. 

6. La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi, ancorchè 
non prescritte dal capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali 
o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell’esecutore. 

7. Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, comprese 
le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nel presente CSA, senza 
pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

8.  
Articolo 12. Proprietà dei materiali di demolizione. 

1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e quelli che 
interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, sono di proprietà dell’Amministrazione; ad essi si 
applicano gli artt. 35 e 36 CG. 

2. L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 
contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

3. Qualora venga prevista la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito (non soggetto a ribasso) ivi citato deve essere dedotto dall’importo netto 
dei lavori; in caso contrario, qualora non sia indicato il prezzo convenzionale, si intende che la 
deduzione sia stata già fatta nella determinazione del prezzo. 

 

Articolo 13. Contabilizzazione dei lavori. 
1. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
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previste dal presente CSA per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le 
quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. 

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’Appaltatore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei lavori 
procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

3. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, 
con la sola eccezione del prezzo, che è quello prestabilito dalla stazione appaltante e non soggetto a 
ribasso in sede di gara. 

 

Articolo 14. Valutazione dei lavori in corso d’opera. 
1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 

metodo, salve le eccezioni stabilite nel presente atto; valgono in ogni caso le norme fissate nei Capitolati 
citati al successivo articolo 32, comma 3. 

2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello 
dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 
stima. 

 

Articolo 15. Anticipazioni dell’Appaltatore. 
1. Non sono previste anticipazioni, a meno che non espressamente previste nel decreto di 

finanziamento dell’opera. 
 

Articolo 16. Variazioni o addizioni al progetto e al corrispettivo. 
1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore, se 

non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente autorizzata (dal Responsabile del 
Procedimento o dalla Scuola) nel rispetto delle condizioni, dei limiti e secondo le modalità di cui all’art. 
120 del Codice, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

2. E’ altresì ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nella 
Parte II del CSA, l’esecuzione di ulteriori opere / nuovi lavori supplementari che si rendano necessari in 
corso d’opera, ancorché non inclusi nell’appalto iniziale. Detti “lavori supplementari” sono affidati alle 
stesse condizioni di contratto, nel limite del 50 per cento del valore del contratto iniziale. 

3. L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione 
dell’importo originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole 
componenti del progetto, che non comportino riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 
stabilite nel progetto stesso e che mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni 
di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il Direttore dei Lavori, ricevuta la proposta dell’esecutore redatta in 
forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la 
trasmette al Responsabile del Procedimento, unitamente al proprio parere. Il Responsabile del 
Procedimento entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all’esecutore le proprie 
motivate determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. Le economie 
risultanti dalla proposta migliorativa, in tal modo approvata, sono ripartite in parti uguali tra la Stazione 
Appaltante e l’Esecutore. 

4. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo dei prezzi 
unitari di cui al precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura 
(ovvero: a corpo) con le modalità previste dal presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il progetto 
di variante sarà verificato e validato secondo le disposizioni vigenti in materia. 

5. Qualora si renda necessario dover intervenire, in circostanze di somma urgenza, sui 
manufatti/aree della Scuola, l’appaltatore sarà altresì tenuto ad ottemperare a quanto impartito dal 
DL/RUP, sulla scorta e con le modalità di quanto previsto dall’art. 163 del Codice; i relativi atti saranno 
successivamente trasmessi all’ANAC per i controlli di competenza. 

 

Articolo 17. Modalità di liquidazione dei corrispettivi. 
1. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione 

appaltante può disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della sospensione, 
prescindendo da importi minimi, anche in relazione alla consistenza delle lavorazioni eseguite. 

2. I pagamenti delle rate di acconto sono subordinati alla verifica della regolarità contributiva dei 
soggetti interessati nell’appalto. Nel caso in cui sul DURC sia segnalata un’inadempienza, la Scuola 
procederà secondo quanto disposto dal Codice e secondo le modalità contenute nelle Circolari del 
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Ministero del lavoro e della previdenza sociale n. 3/2012, dell’INPS n. 54 del 13.04.2012 e dell’INAIL 
del 21.03.2012. 

Qualora il relativo DURC risultasse negativo, si provvederà a trattenere l’importo 
dell’inadempienza dal saldo medesimo e si provvederà ai sensi del comma 2. 

3. In caso di ritardo accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, si 
procederà secondo i disposti del Codice. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti, o per 
l’eventuale pagamento in surrogazione dell’impresa come indicato nel periodo precedente, l’Appaltatore 
non potrà opporre eccezione alcuna, né avrà titolo al risarcimento danni. 

4. Il pagamento del saldo non costituisce in ogni caso presunzione di accettazione dell'opera, ai 
sensi dell'articolo 1666, comma 2 C.C. 

 

Articolo 18. Materiali e difetti di costruzione. 
1. L’Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei materiali e 

delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le 
specifiche caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 

2. Il DL svolge attività di controllo tecnico tra cui l’accettazione dei materiali, sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e 
possono essere sempre rifiutati dal Direttore dei Lavori per difetti e inadeguatezze, ai sensi dell’art. 18 
C.G. 

 

Articolo 19. Controlli e verifiche. 
1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli 

e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di 
funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa 
e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

2. Si richiamano inoltre gli oneri della Ditta circa la garanzia e la perfetta conservazione di 
manufatti e impianti. 

3. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono 
la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per i materiali già controllati. 

4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né 
alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 
Articolo 20. Conto finale dei lavori. 

1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di gg. 60 dall'ultimazione dei lavori, 
con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al 
Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 200, comma 1 RG. 

 

Articolo 21. Lavori annuali estesi a più esercizi. 
1. Non sono previsti lavori annuali estesi a più esercizi. 

 

Articolo 22. Regolare esecuzione o collaudo. 
1. Il collaudo deve essere ultimato entro 6 mesi dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata 

dalla DL con apposito certificato di cui all'art. 199 RG. 
2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente atto 

avvengono con approvazione formale del certificato di collaudo/CRE, che ha carattere provvisorio. 
3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve 

essere approvato dalla Scuola; il silenzio della Scuola protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di 
due anni, equivale all’approvazione formale. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'Appaltatore risponde, per la difformità ed i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Scuola prima che il certificato di 
collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita 
manutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, 
dell’atto di collaudo; resta nella facoltà della Scuola richiedere la presa in consegna anticipata di parte o 
di tutte le opere ultimate. 
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Articolo 23. Risoluzione del contratto e recesso. 
1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art. 121, comma 1 del Codice, il Responsabile del 

procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto conto 
dello stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, mediante 
formale contestazione scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 

2. Nei casi previsti all’art. 121, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione Appaltante 
provvederà alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto. 

3. In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’Appaltatore debitamente accertati, si rinvia 
a quanto previsto dal Codice. 

4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il 
contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della presente 
clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza 
sul lavoro; 

b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la 

capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
e) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 7 comma 11 del 

presente Capitolato; 
I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di 
cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali mancate 
contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Scuola non abbia ritenuto avvalersi della 
clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’Appaltatore di 
qualsivoglia natura. 

5. Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti 
ex art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di 
eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un 
regolare adempimento del contratto, come previsto anche all’art. 108, comma 8 del Codice. 

6. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Scuola sensi degli artt. 1671 C.C. e 121 del Codice, 
secondo le modalità ivi previste. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione venga 
a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., di 
eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi dell’Appaltatore 
stesso. 

7. L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma 9. 
8. L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza indennità, al 

verificarsi di quanto previsto dall’art. 121, comma 2 del Codice. 
 

Articolo 24. Riserve e accordi bonari. 
1. Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dal 

regolamento. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 
verifica. 

2. Qualora vengano iscritte riserve sui documenti contabili che determinino una variazione 
dell’importo economico dell’opera tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale stesso, si procederà con 
l’attivazione dell’accordo bonario. 

3. La proposta di accordo bonario rimane di competenza del Responsabile del Procedimento. E’ 
facoltà dello stesso richiedere alla Camera Arbitrale l’indicazione di una lista di 5 esperti in materia per la 
redazione della proposta di accordo bonario nel solo caso di lavori di particolare complessità e di importo 
elevato. 

 

Articolo 25. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 
1. L'Appaltatore è tenuto a depositare entro 30 giorni dall’aggiudicazione, al fine della stipula del 

contratto, e comunque prima della eventuale consegna anticipata dei lavori: 
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a) il proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti di quest'ultimo, qualora la Scuola 
non sia tenuta alla redazione del piano ai sensi del suddetto Decreto legislativo; 

b) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza di cui alla precedente lettera a). 

2. I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto, unitamente al piano di 
sicurezza redatto dalla Scuola, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza, ai sensi di 
quanto previsto nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Articolo 26. Subappalti e subcontratti. 
1. È ammesso il subappalto nei termini e nelle modalità previste dalla legge. 

 

Articolo 27. Cessione del contratto e del corrispettivo d’appalto. 
1. Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione relativa all’Appaltatore non 
produce effetto nei confronti della Scuola, fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante 
dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione non abbia proceduto nei confronti di essa alle 
comunicazioni previste dalla normativa antimafia, nonché quelle previste per la documentazione del 
possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal Codice. 

2. Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione di cui sopra, la stazione appaltante può opporsi 
al subentro del nuovo soggetto con effetto risolutivo sulla situazione in essere, qualora non sussistano i 
requisiti di cui alla vigente normativa antimafia. 

3. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e deve essere notificata alla Stazione Appaltante. 

 

Articolo 28. Polizza fidejussoria a titolo di garanzia definitiva. 
1. Non è prevista polizza fidejussoria. 

 

Articolo 29. Danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi. 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure e gli adempimenti necessari per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto; ad 
esso compete l’onere del ripristino o il risarcimento dei danni. 

2. L’Appaltatore assume la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa di 
danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori, comprensiva della responsabilità civile. 

 
Articolo 30. Danni cagionati da forza maggiore. 

1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere 
denunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del 
verificarsi del danno. 

2. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 
Conseguentemente, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al 
Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea 

esecuzione del progetto da parte dell’Appaltatore; 
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Articolo 31. Documentazioni da produrre. 
1. L’Appaltatore dovrà presentare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla comunicazione 

dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
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- piano di sicurezza operativo/sostitutivo (POS/PSS); 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
Articolo 32. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate integralmente le norme legislative e le altre 
disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici. 

2. Tali norme si intendono prevalenti su eventuali prescrizioni difformi contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
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PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIALI 
 

Articolo 33. Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto ha per oggetto il progetto dei lavori di manutenzione straordinaria e urgente degli 
infissi del plesso Terrenove a Marsala. 

 

L'assunzione dell'appalto, di cui al presente capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 
conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le 
condizioni locali che si riferiscono alle tipologie di lavori da realizzare, della possibile compresenza di 
più imprese, della conformazione degli edifici, e di ogni altra cosa che può influire sul giudizio 
dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione alla variazione da lui 
offerta sul prezzo posto a base di gara. 

L'Impresa appaltatrice dovrà dichiarare di aver preso conoscenza delle aree su cui insistono le 
strutture, delle tipologie delle opere da realizzare, di averle verificate, di concordare con i risultati e di 
impegnarsi ad eseguirle in coerenza con il progetto ed in particolare di riconoscere nelle tipologie di 
opere descritte la correttezza e la compiuta fattibilità del progetto, e deve assumere piena e totale 
responsabilità sia degli obiettivi, sia dell'esecuzione delle opere che via via andranno ordinate dalla 
direzione lavori. L’Appaltatore è tenuto a realizzare tutte le opere descritte nel presente capitolato 
indicate negli elaborati grafici allegati e nella Relazione illustrativa. In caso di discordanza tra i diversi 
documenti facenti parte dell’appalto, l’Appaltatore è tenuto a realizzare le opere più favorevoli alla 
Committenza e, comunque, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori in corso d’opera. Per 
tutti i dati, dettagli e prescrizioni che non risultassero chiaramente indicati nel Capitolato Speciale e 
nei successivi disegni, l'Appaltatore è tenuto a chiedere istruzioni alla Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore è tenuto a realizzare anche tutte quelle opere accessorie, anche se non descritte sugli 
elaborati di appalto, che si rendessero necessarie per il buon funzionamento dell’opera nel suo 
complesso, sia sotto l’aspetto tecnico-funzionale che normativo. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Sono comprensivi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare i lavori in oggetto completamente compiuti secondo le condizioni stabilite dal presente 
C.S.A. e con le caratteristiche tecniche e qualitative previste nel medesimo. 

L'impresa appaltatrice con la massima collaborazione, s’impegna a permettere l'accesso al 
cantiere e l'uso dei ponti di fabbrica, senza richiedere alcun compenso aggiuntivo, alle singole ditte 
esecutrici delle opere impiantistiche escluse dal presente appalto. 

 

Articolo 34. Descrizione sommaria dell’appalto 
In generale gli interventi da realizzarsi presso gli immobili rientranti nel progetto e che 

costituiscono oggetto d’appalto riguardano: 

• Sostituzione e/o manutenzione di infissi esterni 

• Sostituzione e/o manutenzione di infissi interni 

 
L’Appaltatore, ad ultimazione dell’intervento, avrà l’obbligo di consegnare le aree pulite a 

“regola d’arte” provvedendo anche alla pulizia finale a sua cura e spese, affinché questi/e siano 
immediatamente utilizzabili da terzi. 

Per l’esecuzione degli interventi di cui al presente appalto non è dovuta la tassa di occupazione 
del suolo pubblico per steccati di cantiere, recinzioni, ecc., necessari alla realizzazione dei lavori, in 
quanto non prevista. 

 

Articolo 35. Ammontare dell’appalto 
La valutazione del lavoro a misura è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale. 

 

Articolo 36. Categoria prevalente, scorporabili, altre categorie 
Ai sensi del D.Lgs. 36/2023 i lavori sono classificati nella seguente  categoria prevalente: 

 
Categoria prevalente: 
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OG 1 – Edifici civili e industriali € 31.181,48 100% 
 

Articolo 36. Documenti che fanno parte del contratto 
Fanno parte integrante del contratto i seguenti atti: 

1. Il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19/04/2000, n. 145 (anche se 
materialmente non annesso); 

2. Il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
3. La Relazione illustrativa; 
4. Gli elaborati grafici; 
5. Il cronoprogramma (D.Lgs. n. 81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106 del 2009); 
6. L'elenco dei prezzi unitari individuato ai sensi dell’articolo 2 comma 3 del presente CSA; 

 
Articolo 37. Interpretazione dei documenti contrattuali 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e, comunque, quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme presenti sul Contratto di Appalto, le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale 
d’Appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione le disposizioni sulla 
vigente normativa in materia di LL.PP. e gli articoli 1362 e 1369 del codice civile. 

 

Articolo 38. Conoscenza delle condizioni di appalto 
Richiamando quanto precedentemente indicato si specifica ulteriormente che l'affidamento avrà 

luogo con le modalità stabilite nel bando di gara, riportante anche l'elenco dei documenti che le ditte 
concorrenti dovranno presentare. 

Il concorrente nella sua offerta dovrà dimostrare mediante presentazione del D.U.R.C. la 
correttezza contributiva nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile. 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono all’opera, quale la natura dei locali o di quelli adiacenti, 
l’esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali 
locali in rapporto ai requisiti richiesti, la presenza o meno di acqua, l’esistenza di adatti scarichi dei 
rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in relazione alla variazione da lui 
offerta sui prezzi posti a base di gara. 

 

Articolo 39. Prezzi 
I lavori oggetto del presente appalto sono da liquidarsi interamente a misura. 

 

Articolo 40. Disponibilità della sede di intervento 
La sede è immediatamente disponibile. 

 

Articolo 41. Osservanza di ulteriori leggi, decreti, regolamenti e altri capitolati 
Oltre a quanto indicato all’art. 32 del presente CSA, si specifica che per il presente appalto 

dovranno essere osservate tutte le norme, leggi, decreti, regolamenti e altri capitolati attualmente in 
vigore, ivi comprese le direttive CEE specifiche per l’esecuzione di lavori. 

Ai sensi dell’ultimo periodo del 2  comma dell’art. 18 della Legge 55/90 e s.m.i., il contratto non 
può essere ceduto, a pena di nullità. 

 
Articolo 42. Direzione e custodia del cantiere da parte dell’appaltatore 

L’appaltatore potrà affidare la direzione tecnica del cantiere ad un tecnico che dovrà dimostrare 
di essere iscritto ad un Albo o Collegio professionale e la gestione della sicurezza ad un tecnico che 
risulterà responsabile per la sicurezza del cantiere. 
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Detti nominativi dovranno essere comunicati alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio lavori. 
 

Articolo 43. Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore- responsabilità e penalità 
L’appaltatore dovrà garantire sotto la propria responsabilità l’attuazione di tutti i provvedimenti 

e di tutte le condizioni atte ad evitare infortuni, secondo le leggi vigenti, e in attuazione del “Piano di 
Sicurezza” specifico del lavoro redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

Ai sensi della normativa vigente i datori di lavoro debbono munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. nei casi in cui siano presenti 
contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi, dell'obbligo risponde in 
solido il committente dell'opera. 

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di ordinare in qualunque momento l’allontanamento dal 
cantiere di qualsiasi operaio od impiegato della Ditta e ciò senza che la detta Direzione dei Lavori sia 
tenuta a dare spiegazioni di sorta circa il motivo del richiesto provvedimento e senza che 
l’imprenditore possa richiedere, in conseguenza del provvedimento stesso, compensi od indennizzi. 

Sarà altresì a carico dell’Impresa, l’accertamento prima dell’inizio dei lavori, della presenza dei 
cavi e delle tubazioni nel sottosuolo interessato dall’esecuzione delle opere, la modifica degli scavi in 
progetto, in accordo con la D.L., non daranno luogo a nessun compenso od indennizzo. 

Ogni più ampia responsabilità derivante dal danneggiamento dei medesimi, per l’esecuzione 
dei lavori, ricadrà pertanto sull’appaltatore. 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 42, 43 e 44 dal Capitolato Generale ed 
a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri qui appresso 
indicati che si intendono compensati nel prezzo dei lavori: 

- tutte le spese di contratto come spese di registrazione dello stesso, diritti e spese 
contrattuali, contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti ed ogni altra imposta 
inerente ai lavori, se ed in quanto dovuti; 

- durante l’esecuzione dell’opera l’Appaltatore osserva le misure generali di tutela di cui 
all’art.15 Decreto Legislativo 81/08, ed in particolare cura tutti i punti prescritti all’art. 95 del medesimo 
Decreto; 

- consegna all’Amministrazione di un Piano Operativo di Sicurezza e di un PSS, quando 
questi ultimi siano previsti ai sensi del decreto legislativo n. 81/08 e s.m.i.; 

- il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 
immobili fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori; 

- le spese per formazione del cantiere, ed in genere per tutti gli usi occorrenti 
all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, protezioni, ecc; 

- la consegna prima dell’inizio dei lavori, o comunque non oltre 30 giorni da detta data, 
della dichiarazione di conformità degli impianti di cantiere le copie di dette dichiarazioni e modelli di 
denuncia di terra e di protezione dalle scariche atmosferiche (se necessario), dovranno essere 
consegnate per conoscenza alla Direzione dei Lavori; 

- l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’appaltante in attesa 
della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o 
nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori; 

- la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 
topografici, personale e mezzi d’opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

- l’onere per lo sviluppo per il cantiere e per l’officina degli elaborati progettuali allegati al 
contratto, in particolare per quanto riguarda il riscontro di dimensioni e misure in coerenza con le 
preesistenze; gli sviluppi degli elaborati progettuali nei disegni di officina ed eventuali proposte di 
varianti dovranno essere sottoscritti da tecnico abilitato e supportati da relazione tecnica 
particolareggiata; tali disegni e relazioni dovranno essere presentati alla Direzione dei Lavori per la 
necessaria approvazione prima della produzione; 

- pulizia degli spazi interessati da ogni singola fase di lavoro ed ogni qualvolta si rendesse 
necessario e la pulizia fine di ogni singolo locale, comprese le porte e i serramenti e i vetri al termine 
dei lavori, prima della riconsegna dei manufatti; 

- la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che 
intercorre dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo. 

Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle 
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opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, 
rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l’appaltatore ne faccia 
regolare denuncia nei termini prescritti dagli artt. 42, 43 e 44 del Capitolato Generale già citato; è 
compresa anche la perfetta pulizia degli spazi interessati interni ed esterni ad avvenuta ultimazione 
lavori con particolare riguardo alle pavimentazioni, superfici vetrate, davanzali, serramenti, lampade, 
termosifoni; 

- l’assunzione delle responsabilità per eventuali danni a persone o cose nel caso di sinistri 
dovuti all'esercizio degli edifici, polizza assicurativa decennale; 

- il conferimento dei rifiuti solidi urbani e di quelli ad essi assimilabili, provenienti dal 
cantiere oggetto dell’appalto, a sua cura e spese, presso la discarica più vicina. Il conferimento nelle 
apposite discariche specializzate di tutti i rifiuti non rientranti nella categoria solidi urbani o assimilabili 
agli urbani provenienti dal cantiere; 

- la pulizia “finale” accurata di tutti i locali e delle aree esterne interessate dai lavori, affinché 
possano essere immediatamente utilizzati. 

L’appaltatore è tenuto responsabile di qualunque danno alle persone ed alle cose appartenenti 
alla Scuola, ai propri dipendenti, ai terzi ed alle cose di terzi. 

L’appaltatore si assume ogni e qualsiasi responsabilità relativa all’esecuzione di tutti i lavori 
necessari al compimento dell’opera, anche ai sensi ed in virtù dei disposti di cui agli artt. 1677 e 1669 
del Codice Civile. 

La Direzione Lavori si riserva infine di impartire, a mano a mano che ne riscontrerà il bisogno, 
tutte le ordinazioni relative ai materiali da impiegarsi, nonché di consegnare il corso d’opera gli 
occorrenti disegni e particolari di dettaglio. 

Ogni infrazione alle disposizioni di cui al presente Capitolato, sempre quando non si tratti di 
infrazione a particolari obblighi per i quali nei vari articoli sia indicata di volta in volta l’entità delle 
multe corrispondenti, darà luogo ad una multa variabile da un minimo di Euro 51,65   ad un massimo 
di Euro 516,46 a seconda della gravità dell’infrazione stessa. 

 

Articolo 44. Attività integrative 
L'Appaltatore assume, con la presentazione dell'offerta e l'aggiudicazione dell'appalto, la piena 

responsabilità tecnica delle opere ad esso affidate. 
 

Articolo 45. Accettazione dei materiali – campionatura 
Oltre a quanto indicato all’art. 18 del presente CSA, si specifica ulteriormente che l’appaltatore 

dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei Lavori i campioni dei materiali che intende 
impiegare con la compilazione e trasmissione di una scheda fornita dall’ufficio di D.L.. 

Tali materiali potranno essere posti in opera solo dopo la preventiva accettazione da parte della 
Direzione dei Lavori. Quelli rifiutati dovranno essere subito allontanati dal cantiere. 

Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firme della Direzione 
Lavori e dell’appaltatore, onde garantirne l’autenticità. 

 
Articolo 46. Impianto di cantiere 

La recinzione ed i servizi relativi, impiantati ancora prima di iniziare i lavori a cura e spese della 
Ditta, dovranno essere decorosi e conservati fino al termine dei lavori. 

La ditta sarà responsabile comunque verso i terzi di qualunque inconveniente o danno possa 
derivare dalla inosservanza delle vigenti norme in materia. 

 

Articolo 47. Conferimento e smaltimento rifiuti 
L'Appaltatore è individuato come soggetto produttore dei rifiuti derivanti dalle opere in appalto e 

su di esso ricadono tutti gli oneri, obblighi e adempimenti necessari per l’ottenimento delle 
autorizzazioni previste dal D. Lgs 152/2006 sia per la produzione, per il trasporto che per lo 
smaltimento dei medesimi. 

L'Appaltatore provvederà a suo carico a conferire i rifiuti ed i materiali, derivanti dagli interventi 
oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto e smaltirli presso le discariche autorizzate, previo 
contratto stipulato con la Società o l’Azienda che gestisce le stesse.  
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PARTE III – DISPOSIZIONI TECNICHE 
 
 

Articolo 48. Modalità di esecuzione dei lavori 
L'Appaltatore dovrà compiere tutti i lavori, anche se non specificatamente indicati in capitolato, 

necessari per dare le opere completamente ultimate in ogni parte secondo le regole dell'arte, 
impiegando materiali nuovi, delle migliori marche e d'idonee caratteristiche. 

L’impresa prima della formulazione dell’offerta, provvederà a svolgere attento sopralluogo 
sull’area relativa all’intervento costruttivo. In tale sede si provvederà a riscontrare tutte le eventuali 
criticità che interferiscono con la formulazione di un’offerta a misura per il fabbricato oggetto 
dell’appalto. 

 

Articolo 49. Descrizione particolareggiata delle opere 
Tutti gli interventi previsti a progetto sono conseguenti alla necessità di perfezionare la 

normalizzazione dell’edificio ai fini del rispetto della normativa antincendio vigente, dopo l’entrata in 
vigore del D.P.R. 151/2011. 

 
Articolo 50. Allestimento del cantiere 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà sottoporre alla Direzione dei Lavori per 
l'approvazione, il progetto dell'impianto di cantiere e dei mezzi d'opera che essa intende impiegare 
per l'esecuzione dei lavori. L'impianto di cantiere dovrà modificarsi ed adattarsi alle fasi di esecuzione 
dell'opera, nel rispetto delle esigenze di funzionalità della viabilità esterna, garantendo l’accessibilità 
ai corpi di fabbrica adiacenti. 

 
Articolo 51. Opere provvisionali 

Come già indicato costituiscono oggetto del presente Capitolato e sono compensati con il 
prezzo di contratto le seguenti attività, meglio specificate nelle parti seguenti del Capitolato: 

- la predisposizione di steccati, fissi o provvisori, per separare le lavorazioni dall’ambiente 
esterno, ivi compresi quelli da porre in opera su strada; 

- ogni opera, procedura, precauzione, attrezzatura e/o assistenza prevista dal piano di 
coordinamento e di sicurezza. 

 

Articolo 52. Demolizioni di vario genere e conferimento ad apposite discariche 
Tutti i materiali di risulta provenienti dalle rimozioni, quali rottami, detriti, macerie, ecc, dovranno 

essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua 
cura e spese, evitando, in questo caso, che le materie depositate arrechino danno ai lavori od alle 
proprietà, provochino frane od ostacolino il libero deflusso delle acque. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
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